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2.4.2. Classificazione chimica dei materiali 

La classificazione chimica dei materiali è basata sui livelli chimici di riferimento (L1 e L2), di cui 
alla Tabella 2.5. Tali valori possono essere aggiornati a livello nazionale. 

I valori di riferimento L1 relativi al gruppo degli “Elementi in tracce” possono essere sostituiti su 
base locale dai valori corrispondenti al cosiddetto “fondo naturale” e inseriti nei Piani di 
gestione dei bacini idrografici. 

In alternativa, i valori di riferimento L1 per la totalità dei parametri chimici possono altresì 
essere sostituiti su base locale (L1loc) secondo quanto riportato nell’Appendice 2D. Nel caso in 
cui il valore di L1loc calcolato per un “elemento in tracce” risulti uguale o superiore al valore di 
L2 nazionale, dovrà essere stabilito dall’Autorità competente al rilascio, sulla base delle indagini 
del sistema nazionale delle agenzie e con il supporto degli Enti scientifici nazionali (ISPRA, CNR, 
ISS), un valore di L2 “locale”, seguendo il medesimo criterio utilizzato per il calcolo dell’L2 
nazionale.  

Qualora per le analisi ecotossicologiche siano stati applicati i criteri di integrazione ponderata di 
cui all’Appendice 2B, si dovrà seguire il medesimo criterio anche per le analisi chimiche, la cui 
procedura è descritta in Appendice 2C; il tool applicativo per eseguire automaticamente tale 
elaborazione dei dati è scaricabile dal sito istituzionale dell’ISPRA. 

Qualora non siano stati utilizzati i criteri di integrazione ponderata di cui all’Appendice 2B per le 
analisi ecotossicologiche, i risultati delle analisi chimiche devono essere confrontati con i Livelli 
chimici di riferimento (L1 e L2) di cui alla Tabella 2.5. 

 

Tabella 2.5 – Livelli chimici di riferimento nazionali 

PARAMETRO L1 L2 

Elementi in tracce [mg kg-1] p.s. 
Arsenico 12 20 
Cadmio 0,3 0,80 
Cromo 50 150 
Cr VI 2 2 
Rame 40 52 
Mercurio  0,3 0,80 
Nichel 30 75 
Piombo 30 70 
Zinco 100 150 

Contaminanti organici [ g kg-1] p.s. 
Composti organostannici 5(1) 72(2) 

 PCB(3) 8 60 
 DDD(4) 0,8 7,8 
 DDE(4) 1,8 3,7 
 DDT(4) 1,0 4,8 

Clordano 2,3 4,8 
Aldrin 0,2 107 

Dieldrin 0,7 4,3 
Endrin 2,7 10 
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PARAMETRO L1 L2 

-HCH 0,2 107 

-HCH 0,2 107 

-HCH (Lindano) 0,2 1,0 
Eptacloro epossido 0,6 2,7 
HCB 0,4 507 

Idrocarburi C>12 Non disponibile 50000 
 IPA(16)(5) 900 4000 

Antracene 24 245 
Benzo[a]antracene 75 500 
Benzo[a]pirene 30 100 
Benzo[b]fluorantene 40 5007 

Benzo[k]fluorantene 20 5007 

Benzo[g,h,i]perilene 55 1007 

Crisene 108 846 
Indenopirene 70 1007 

Fenantrene 87 544 
Fluorene 21 144 
Fluorantene 110 1494 
Naftalene 35 391 
Pirene 153 1398 

 T.E. PCDD,PCDF (6)(Diossine e Furani) e 
PCB diossina simili 

2 x 10-3 1 X 10-2* 

(1) riferito al solo TBT 
(2) riferito alla sommatoria di MBT, DBT, TBT; 
(3) come sommatoria dei seguenti congeneri: 28, 52, 77, 81, 101, 118, 126, 128, 138, 153, 156, 169, 180; 
(4) come sommatoria degli isomeri 2,4 e 4,4; 
(5) come sommatoria dei 16 IPA di maggior rilevanza ambientale indicati dall’USEPA (Acenaftilene, 
Benzo(a)antracene, Fluorantene, Naftalene, Antracene, Benzo(a)pirene, Benzo(b)fluorantene, 
Benzo(k)fluorantene, Benzo(g,h,i)perilene,  Acenaftene, Fluorene, Fenantrene, Pirene, 
Dibenzo(a,h)antracene, Crisene, Indeno(1,2,3,c-d)pirene; 
(6) L’Elenco dei congeneri e relativi Fattori di Tossicità Equivalenti (EPA, 1989) e l’elenco 
congeneri PCB Diossina simili (WHO, 2005) e quello riportato alle note della tabella 3/A di cui al 
D.Lgs.172/2015. 
(7) Concentrazione valida solo per attività di ripascimento emerso; 
* relativa alla sommatoria di PCDD e PCDF 
 

2.5. Caratterizzazione fisica 

La descrizione delle caratteristiche fisiche è riportata in Tabella 2.. 

La descrizione macroscopica deve essere particolarmente accurata per l’area di prelievo e per 
l’area di deposizione nel caso una possibile opzione di gestione dei materiali da dragare possa 
essere l’attività di ripascimento costiero; in particolare per la descrizione del colore devono 
essere utilizzate tavole cromatiche con la medesima scala per entrambi i siti. 

 

 

 


